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“Fenomeno che si verifica in contrasto con le 
leggi naturali e testimonia dell'intervento di 
un potere soprannaturale; nella teologia 
cattolica, fatto sensibile compiuto da Dio, 
direttamente con il suo intervento o per 
intercessione della Madonna o dei santi, per 
manifestare il suo potere e consolidare la 
fede umana.”



Etimologia:  «miraculum», «mirari», cosa meravigliosa
 evento attestato o asserito, difficilmente spiegabile secondo cause 

conosciute

 attribuito ad una causa o intervento soprannaturale o divino

 che appare svolgersi in contrasto con le leggi naturali

Nel linguaggio comune
 evento fuori dall’ordinario, che desta straordinaria meraviglia in chi crede 

di assistervi ed in chi lo sente raccontato. Quando la causa di ciò che 
accade in modo così straordinario non può essere conosciuta da tutti 
indistintamente, e sorpassa l’ordine della natura, si parla di miracolo in 
senso stretto.

Nel cristianesimo 
 "interruzione della legge naturale ad opera di un intervento divino"; per 

questo motivo appare vano e riduttivo cercare di spiegare i veri miracoli 
con spiegazioni scientifiche o pseudo-tecniche, perché essi sono di fatto 
non spiegabili secondo le leggi scientifiche.



 Ai tempi della Bibbia la gente non 
aveva idea della regolarità delle leggi 
della natura.

 Per la maggiore parte del tempo Dio 
deve agire in modo  molto regolare, 
così che il mondo sembri governato 
dalle leggi della natura.

Se il mondo funziona secondo le leggi della natura, 
c’è spazio per una influenza divina, 
ad esempio attraverso i miracoli?



“Le leggi scientifiche sono le 
abitudini di Dio. Ma se egli lo 
desidera può agire diversamente 
per un particolarmente fine.”

[Charles Kingsley, 1810-1875]

I miracoli sono essenziali 
per una robusta concezione religiosa della realtà.



Il “Catechismo della Chiesa Cattolica”, 
pubblicato nel 1997, accenna ai soli 
miracoli di Gesù, negli articoli 547-550, ma 
non fornisce una definizione di miracolo

[547] «Gesù accompagna le sue parole con 
numerosi “miracoli, prodigi e segni”, i quali 
manifestano che in lui il Regno è presente. 
Attestano che Gesù è il Messia annunziato»



 deve potere essere percepito direttamente (ad es. 
una guarigione) o indirettamente (ad esempio una 
conversione o la ‘scienza infusa’) dai sensi; 

 deve trascendere l’ordine (ritenuto assolutamente 
costante) della natura (ad esempio: ridare la vita ad 
un morto), e ciò indipendentemente dalla sua rarità; 

 non può essere operato da nessun uomo, e 
perfino neanche dai cosiddetti angeli.



 Argomento di fede: la fede cristiana è fondata su 
di un miracolo: la resurrezione di Gesù

 Argomento teologico: il miracolo è 
manifestazione ordinaria della onnipotenza di Dio

Ogni presunto miracolo riporta 

al centro della fede cristiana



1 - Miti, racconti, testimonianze

2 - Fatti interpretati impropriamente per i limiti delle 
conoscenze del tempo

3 - Fenomeni fisiologici estremi

4 – Fatti interpretati erroneamente per carenza critica



Secondo i teologi, il miracolo avviene in tre modi: 

 oltre-natura, quando non sorpassa le forze della 
natura se non in maniera relativa o per il modo in cui 
si verifica (es., la formazione istantanea di una 
cicatrice)

 sopra-natura, quando sorpassa in modo assoluto le 
forze della natura (es., la ‘glorificazione’ di un corpo);

 contro-natura, quando l’effetto prodotto è 
contrario a quello che si osserva ordinariamente (es., 
il refrigerarsi fra le fiamme); 



 Secondo la scienza determinista il mondo fisico è 
governato da leggi inderogabili, per cui il miracolo, per 
come abitualmente definito, è semplicemente 
impossibile. Ciò che non capiamo è semplicemente ciò 
che ancora non conosciamo, e che probabilmente 
sapremo spiegarci in futuro.

 Secondo gli indeterministi (o contigentisti) 
l’impressione che sia accaduto un miracolo dipende 
solo dall’avere impropriamente collegato fra di loro 
due fenomeni indipendenti.



 Ai miracoli si può estendere l’assunto valido per i 
supposti fenomeni paranormali: il loro numero si 
riduce ed anzi tende a zero quanto più crescono i 
controlli.

 A chi sostiene la realtà di miracoli e fatti paranormali 
conviene comunque sottrarsi ai controlli. Per questo 
motivo le commissioni incaricate ufficialmente di 
studiare i supposti miracoli medici non comprendono 
mai esperti scettici e non credenti, o comunque il loro 
parere non è vincolante.



 Fenomeni medici:

- Malattie di origine soprannaturale
- Guarigioni soprannaturali
- Risurrezioni

Fenomeni sugli oggetti materiali:
- prodigi di sangue sugli oggetti
- prodigi di sangue sulle ostie
- sangue che rimane liquido
- sangue che si liquefà periodicamente
- trasformazione del sangue e del vino consacrati in sangue
- lacrimazione di oggetti



Un miracolo dovrebbe essere innanzitutto un ‘fatto’; 
l’attestazione di un miracolo dovrebbe basarsi su qualcosa 
di accertabile ed accertato. Ma quanti miracoli sono stati 
proclamati sulla base di cosiddette ‘testimonianze’? Forse 
la maggior parte. In passato ci si poteva infatti basare solo 
sui racconti (non sempre di prima mano) di presunti 
eventi, lontani nello spazio e nel tempo, che lo scettico non 
poteva direttamente controllare. Oggi invece si cerca, da 
parte dei credenti, di portare a sostegno del miracolo delle 
prove fisiche, quantunque sistematicamente contraddette, 
laddove possibile, in laboratorio.
Ma come agiva un tempo la testimonianza; quale era il suo 
ruolo nel creare il miracolo? Gli esempi di oggi ci 
permettono certamente di immaginarlo, sulla base di noti 
meccanismi psicologici e sociali.

























Il miracolo eucaristico di 
Bolsena (1263)



Ematoidrosi di Teresa 
Neumann



“lacrimazine” o 
“sudorazione” di 
manufatti

















Il campione di Padre Pio contiene alcune proteine di 
peso molecolare intermedio che possono essere 
presenti anche nelle lacrime umane».

«Anche se la serie di saggi scientifici effettuati su questo campione non si 
sono completati, viene da ritenere affascinante l’eventualità di catalogare 
questo fluido misterioso come simile a lacrime di esseri viventi anche se 
molto diluite, mistero che rientrerebbe nella serie di avvenimenti di natura 
miracolosa che hanno sempre costellato la vita di Padre Pio e che sono 
proseguiti anche dopo la sua morte. Questi risultati preliminari tendono 
comunque alla possibilità che in ogni caso si tratti di una sostanza diversa 
da acqua pura».

Comunicato stampa della “Etna Biotech”
(5 setttembre 2002)



Comunicato stampa della “Etna Biotech”
(5 setttembre 2002)

- il liquido in esame ha una osmolarità di 21 mOsmol
- l’acqua pura ha 0 mOsmol
- i liquidi fisiologici umani hanno 300 mOsmol
«risultato che fa pensare alla soluzione come se si trattasse di lacrime 
diluite»;



«I dati più significativi emersi dall’indagine chimica sul 
reperto in questione […] depongono per un evidente eccesso 
di anione Solfato, di per sè incompatibile, nella 
concentrazione riscontrata, con la natura biologica».



la quantità di proteine, assolutamente irrisoria, probabilmente 
è compatibile con un inquinamento ambientale del campione



 Joyeux H., Laurentin R.: Etudes medicales et scientifiques
sur les apparitions de Medjugorje. OEIL, Parigi, 1985

 Frigerio L., Bianchi L., Mattalia G.: Dossier scientifico su 
Medjugorje. ARPA (Associazione Regina della Pace), Paina
di Giussano, 1986.

 Resch A., Gagliardi G.: I veggenti di Medjugorje. Ricerca 
psicofisiologica 1998. Resch Verlag, Innsbruck, 2000

 Loron P. 2005    …………………………………………….?



 a)  «L’estasi sembra uno stato funzionale nel quale le percezioni sensoriali ordinarie sono 
sospese a favore della percezione visiva di una persona che non interferisce con le scelte e i 
progetti dei veggenti»;

 b) «Per quanto riguarda l’apparizione, dati convergenti indicano che si tratta di una 
percezione assolutamente oggettiva, sia per la sua causalità che per il suo scopo»;

 c) «la Vergine […] non appartiene al nostro spazio-tempo. Ella vi si manifesta senza 
interferire col suo determinismo e ciò perché Ella appartiene ad un’altra dimensione 
temporale; l’eternità di Dio»;

 d) «L’estasi proietta i veggenti in una dimensione temporale sui generis, differente dal 
tempo scandito dagli orologi e i veggenti perdono la nozione del tempo comunemente 
inteso»; 

 e) «Le definizioni utilizzate per spiegare l’estasi (o per sbarazzarsene), tipo allucinazioni, 
manifestazioni dell’inconscio e così via, non spiegano nulla e contraddicono l’oggetto 
dell’apparizione. Onestamente, cozzano contro dei limiti insormontabili. La spiegazione 
più ovvia è quella dei veggenti che dicono di incontrare la Vergine Maria, madre di Dio» 
[RG, 4-5]

 f) «L’abolizione delle sensibilità durante l’estasi e i comportamenti sincroni dei veggenti 
durante l’estasi impongono l’ipotesi di una comunicazione spirituale (e reale) da persona a 
persona. Questa percezione, che avviene per modalità differenti dalle percezioni ordinarie, 
presenta una coerenza (individuale e collettiva) tra percezione e reazione che ne segue, 
tale da conferire un carattere di realtà oggettiva».



 a) «i veggenti, durante l’apparizione/estasi erano in uno stato modificato religioso di coscienza con le 
caratteristiche che la teologia mistica cattolica attribuisce all’estasi: perdita delle sensibilità e perdita 
completa del contatto con la realtà»;

 b) «la dimostrazione sperimentale di questi due punti è stata ottenuta mediante lo studio delle 
sensibilità dolorifica e tattile-corneale, che risultarono abolite, e mediante lo studio della risposta di 
orientamento elettrodermica alle stesse stimolazioni tattili e dolorifiche, che del pari risultò abolita»;

 c) «i dati relativi alla frequenza cardiaca, all’attività sudomotoria e al tono vasocostrittore arteriolare
periferico dimostravano che l’ingresso in estasi era preceduto da un’attivazione ortosimpatica 
paragonabile a uno stato di shock»;

 d) « l’attivazione simpatica [è] in grado di spiegare numerosi sintomi somatici descritti nelle 
testimonianze del passato»;

 e) «L’intera fenomenologia osservata a Medjugorje confermava il modello teorico dell’estasi proposto 
dal neurofisiologo Roland Fischer (1971) e dimostrava una netta differenza tra estasi occidentale e estasi 
orientale (per esempio, yogica, ovvero il samadhi)»;

 f ) «tale fatto rende l’estasi un fenomeno ‘prevedibile’, nel senso che la stessa sintomatologia deve 
ripetersi identica nello stesso soggetto da un episodio all’altro e deve ripetersi identica nelle estasi di 
altre persone. In altre parole, conferisce all’estasi Io status di un fenomeno autonomo e ben 
differenziato»;

 g) «i veggenti non simulavano né potevano aver imparato a controllare le loro reazioni 
psicofisiologiche»;

 h) «l’estasi non era il correlato di malattie neurologiche (per esempio, epilessia) né funzionali (per 
esempio, stati dissociativi) e malgrado l’imponente sintomatologia neurovegetativa non causava 
conseguenze dannose sulla salute dei veggenti».





 "Non so chi vedano i veggenti, ma nessuno li manipola perché 
sono separati dal mondo" 

 Nei momenti in cui dicono di avere l'apparizione i veggenti vivono 
davvero qualcosa di autentico. La scienza non può dire chi essi vedano 
e con chi parlino. Sono completamente separati dal mondo esterno e in 
quei momenti non reagiscono né a stimoli visivi né sonori.

 Gli apparecchi che misurano l'attività del cervello mostrano che tipo di 
radiazioni emettono durante l'apparizione. E' interessante che nel 
tempo in cui dicono di avere l'apparizione essi sono attivi, tengono gli 
occhi aperti, ma il cervello emette onde che non sono tipiche per tale 
condizione. Affermiamo l'assenza di qualsiasi patologia o 
malattia. Si esclude qua

 lsiasi epilessia o altra malattia nervosa



Secondo Phillip Loron i loro apparecchi sofisticati e le 
misurazioni elettroencefalogrammi dell'attività del cervello 
mostrano che i veggenti "vivono qualcosa di autentico".

Appena il piccolo numero di pellegrini sabato ha sentito 
degli esami davanti alla Chiesa di San Giacomo, alcuni di 
essi erano anche un po' arrabbiati per così tanti esami, 
secondo lo stile "Se qualcuno vuole credere, creda, ma se 
non crede lasci in pace i veggenti".







































Frequenza cardiaca - Marija







«qualsiasi fenomeno che in uno o più aspetti superi i 
limiti di ciò che è considerato fisicamente possibile 
secondo le assunzioni scientifiche del momento» 
[Journal of Parapsychology ]



 fenomeni naturali scambiati per soprannaturali: ad 
esempio fenomeni atmosferici o velivoli terrestri scambiati 
per UFO

 fenomeni poco noti: ad esempio i fulmini globulari);

 Fenomeni controintuitivi e quindi considerati 
erroneamente inspiegabili: ad esempio, le cosiddette salite 
in discesa

 autosuggestione: ad esempio, persone che in buona fede 
si convincono di avere facoltà telepatiche

 falsi fenomeni paranormali prodotti con l'inganno: ad 
esempio, i fenomeni di spiritismo prodotti dalle sorelle 
Fox.



Il paranormale comprende fatti e fenomeni non 
rientranti nel dominio della scienza ma che si suppone 
siano parte di una realtà oggettiva con sue regole ben 
precise, non ancora conosciuta e riconosciuta… ma che 
prima o poi farà parte della scienza… Una sfida agli 
scienziati….

Il miracoloso, nel senso più tradizionale, comprende 
fatti e fenomeni al di fuori delle leggi della causalità 
fisica… che saranno sempre al di fuori delle leggi della 
scienza... Una sfida alla scienza…



“Allora venne a lui un lebbroso: lo 
supplicava in ginocchio e gli 
diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». 
Mosso a compassione, stese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo 
voglio, guarisci!». Subito la lebbra 
scomparve ed egli guarì.”

[Vangelo di Marco, 1, 40-45]



1) la malattia deve essere grave, incurabile, o difficoltosa a 
trattarsi; 

2) non deve essere all’ultimo stadio o al punto da guarire 
spontaneamente; 

3) non deve essere stato impiegato alcun farmaco o, se 
impiegato, ne è stata accertata la mancanza di effetti; 

4) la guarigione deve avvenire all’improvviso ed 
istantaneamente; 

5) la guarigione deve essere perfetta e non difettosa o 
parziale; 

6) ogni eventuale crisi della malattia deve essere avvenuta in 
un tempo precedente la guarigione; 

7) la malattia curata non deve ripetersi.



Nei vangeli

istantanei, clamorosi, netti

In tempi moderni

graduali, riservati, poco definiti



 Il concetto originario di guarigione inspiegabile, nato in un contesto storico in cui non si 
credeva che potesse nascere una scienza capace di ‘svelare’ i misteri della vita e della 
malattia, ha lasciato forzatamente il passo ad un nuovo concetto di ‘guarigione 
inspiegabile alla luce delle conoscenze attuali’. Resta comunque una grande confusione. 
Da un lato c’è chi vorrebbe ritornare ad un primato delle ragioni teologiche, proponendo 
che guarigione inspiegabile e guarigione eccezionale siano considerate solo due aspetti di 
un evento che comunque va visto soprattutto nella sua dimensione religiosa e nel 
significato di segno. Dall’altro lato, la linea ufficiale del mondo cattolico in genere sembra 
arroccata sulla più comoda posizione di subordinazione in fase di indagine alle opinioni 
del mondo medico, con tutti i suoi limiti. Di fatto, la teologia più recente sembra 
preferire un ritorno alla dichiarazione di ‘evento straordinario’ piuttosto che quella di 
‘scientificamente inspiegabile’, sempre più improponibile.



«le ultime tre guarigioni [di Lourdes] sono reali, definitive 
e inspiegabili [e] il fatto che malattie certamente fatali e 
diagnosticate in maniera ineccepibile evolvano senza 
alcuna terapia verso una guarigione completa, sfugge 
completamente a un’analisi medica, per quanto 
approfondita».    [dr. Theodor Mangiapan, medico permanente del 

Bureau Medical di Lourdes]

 Obiezione razionalista

 «in materia di patologia, tutto è possibile: poiché non 
esistono “norme”, non si possono avere “anomalie”».



La bassa ricorrenza e la relativa percezione di 
straordinarietà di questi eventi di ‘guarigione spontanea’ 
equivale nell’impressione del profano ad una sua 
inspiegabilità. Dal punto di vista medico le due cose vanno 
però scisse. 

 L’eccezionalità è tale solo quando la si giudichi fuori dalle 
statistiche, dunque con un approccio non razionale ma 
emotivo. 

 L’inspiegabilità è invece un concetto d’altra natura: si 
riferisce solo alla relativa limitatezza attuale delle 
cognizioni mediche, che si accresceranno inevitabilmente 
nel tempo, fino a spiegare i misteri di oggi.



 Evento (reale o presunto)

 Racconto testimoniale iniziale

 Resoconto

 Adduzione di prove oggettive

 Elaborazione secondaria

 Formalizzazione di una vulgata

 Riconoscimento



«Quando esistono dei fatti, bisogna 
sempre dar credito all'osservazione più 
che alle teorie, e dar credito alle teorie
soltanto quando ciò che esse affermano 
concorda con i fatti osservati» 

[Aristotele, Sulla generazione degli 
animali, III, 760 b, 31-33]



Grazie per l’attenzione


